Modifiche CdS e disabili  

Il Parlamento ha approvato la L. 120/10, con cui effettua varie modifiche al Codice della Strada, entrata in vigore il 13/8/10. Presentiamo gli articoli di interesse specifico anche per i disabili, con un nostro breve commento:

Pubblicità non luminosa

Art. 3

3.Il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede a modificare l’articolo 57 del regolamento, nel senso di prevedere che la pubblicità non luminosa per conto di terzi è consentita, alle condizioni di cui al comma 3 del citato articolo 57, anche sui veicoli appartenenti alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), alle associazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266.

(NOTE: Non si capisceperché non anche alle associazioni dei disabili non ONLUS ma iscritte ad Albi)

Ausili di deambulazione per le persone invalide.
Art. 8. (Modifiche agli articoli 46 e 190 del decreto legislativo n. 285  del 1992, in materia di macchine per uso di bambini o di invalidi) 

  1. All'articolo 46, comma 1, del decreto  legislativo  n.  285  del 1992, il secondo periodo è  sostituito dal seguente:  «Non  rientrano nella definizione di veicolo: 

    a) le macchine per uso di bambini,  le  cui  caratteristiche  non superano i limiti stabiliti dal regolamento; 

    b) le macchine per uso di invalidi,  rientranti  tra  gli  ausili medici  secondo  le  vigenti  disposizioni  comunitarie,   anche   se asservite da motore». 

  2. All'articolo 190, comma 7, del decreto legislativo  n.  285  del 1992,  dopo  le  parole:  «riservate  ai  pedoni»  sono  aggiunte  le seguenti: «, secondo le modalità stabilite  dagli  enti  proprietari delle strade ai sensi degli articoli 6 e 7».
(NOTE: Finalmente è stata chiarita la natura delle carrozzelle e scooter elettrici utilizzate dai disabili. Tuttavia, poiché la stragrande maggioranza dei marciapiedi è munita di un gradino spesso alto, essi possono viaggiare sulla sede stradale? Comunque, poiché le macchine per uso di invalidi non rientrano nella categoria dei “veicoli” è ovvio che esse rientrino fra quella dei “ciclomotori”; fra di esse, perciò, rientrano anche i “quadricicli” [quod] per condurre i quali occorre avere il “patentino”)

Ciclomotori

Art. 14. 

 (Modifiche all'articolo 97 del decreto legislativo n. 285  del  1992,in materia di sanzioni per ciclomotori alterati,  e  disposizioni  in materia di circolazione dei ciclomotori) 

  2.  I  ciclomotori  già  in  circolazione  non  in  possesso   del  certificato di circolazione e della targa  di  cui  all'articolo  97, comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992 devono  conseguirli, con modalità conformi a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4 dell'articolo 97, secondo un calendario stabilito con  decreto  del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

  3. Decorsi diciotto mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della presente legge, chiunque circola con un ciclomotore non regolarizzato in conformità alle disposizioni di cui al comma 2 è  soggetto  alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 389 a euro1.559. 

(NOTE: La disposizione interessa anche chi utilizza i quadricicli)

Punti

Art. 15.

1. All’articolo 126-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: «A tale fine,» sono sostituite dalle seguenti: «Al medesimo esame deve sottoporsi il titolare della patente che, dopo la notifica della prima violazione che comporti una perdita di almeno cinque punti, commetta altre due violazioni non contestuali, nell’arco di dodici mesi dalla data della prima violazione, che comportino ciascuna la decurtazione di almeno cinque punti

Linee guida
ART. 23. 

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, di concerto con il Ministero della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono stabilite linee guida per assicurare criteri di valutazione  uniformi sul territorio nazionale alle quali si devono attenere le commissioni di cui al comma 4 dell'articolo 119 del decreto  legislativo  n.  285 del 1992.

6. All'articolo 128 del decreto legislativo n. 285  del  1992  sono apportate le seguenti modificazioni: 

    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

  «1-bis. I responsabili delle  unità  di  terapia  intensiva  o  di neurochirurgia sono obbligati a dare comunicazione dei casi  di  coma di durata superiore a 48 ore agli uffici provinciali del Dipartimento per  i  trasporti,  la  navigazione  ed  i  sistemi   informativi   e statistici. In seguito a tale comunicazione  i  soggetti  di  cui  al periodo precedente sono tenuti alla revisione della patente di guida.
La successiva idoneità alla  guida  è  valutata  dalla  commissione medica locale di  cui  al  comma  4  dell'articolo  119,  sentito  lo specialista dell'unità riabilitativa  che  ha  seguito  l'evoluzione clinica del paziente. 

  1-ter. E' sempre disposta la revisione della patente  di  guida  di cui al comma 1  quando  il  conducente  sia  stato  coinvolto  in  un incidente stradale se ha determinato lesioni gravi alle persone  e  a suo  carico  sia  stata  contestata  la  violazione  di   una   delle disposizioni del presente codice da cui consegue l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida. 

  1-quater. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di cui al comma 1 quando il conducente minore degli  anni  diciotto  sia autore materiale di una violazione delle  disposizioni  del  presente codice da cui consegue l'applicazione della  sanzione  amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida»; 

(NOTE:  Positiva la stretta della severità. Particolarmente attesa è la norma che finalmente unifica in tutto il territorio i criteri che tutte le Commissioni mediche debbono adottare per il conseguimento della patente)

Proventi multe per il superamento della velocità.

Art. 25. (Modifiche all'articolo 142 del decreto legislativo n.285 del  1992,in materia di limiti di velocità) 

   1. All'articolo 142 del decreto legislativo n. 285  del  1992  sono apportate le seguenti modificazioni: 

        d) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

  «12-bis. I  proventi  delle  sanzioni  derivanti  dall'accertamento delle violazioni  dei  limiti  massimi  di  velocità  sono attribuiti, in misura  pari  al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su  cui  è stato  effettuato  l'accertamento  o  agli  enti  che  esercitano  le relative  funzioni   e all'ente da  cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui  ai  commi  12-ter  e  12-quater.  Le  disposizioni  di  cui  al   periodo precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli  enti  di cui al presente comma diversi dallo Stato  utilizzano  la  quota  dei proventi ad essi destinati  nella  regione  nella  quale  sono  stati effettuati gli accertamenti. 

  12-ter. Gli  enti  di  cui  al  comma  12-bis  destinano  le  somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi  delle  sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di  interventi  di  manutenzione   e   messa   in   sicurezza   delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento  delle  attività  di controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni   in   materia   di circolazione stradale.

(NOTE: Il provvedimento destina una parte delle contravvenzioni  al mantenimento delle strade e della segnaletica stradale, compresa quella verticale e orizzontale degli attraversamenti pedonali, 

dei posteggi invalidi, ecc.).

Multe a rate per i meno abbienti.

Art. 38. (rateazione delle sanzioni pecuniarie) 

   1. Dopo l'articolo 202 del decreto legislativo n. 285 del 1992  è inserito il seguente: 

  «Art. 202-bis. - (Rateazione delle sanzioni  pecuniarie).  -  1.  I soggetti  tenuti  al  pagamento  di   una   sanzione   amministrativa pecuniaria per una o più violazioni  accertate  contestualmente  con uno stesso verbale, di importo superiore a 200 euro, che  versino  in condizioni economiche disagiate, possono richiedere  la  ripartizione del pagamento in rate mensili.                                                                                                                                                                                                        

  2. Può avvalersi della facoltà di cui al comma 1 chi è  titolare di un reddito imponibile  ai  fini  dell'imposta  sul  reddito  delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non  superiore a euro 10.628,16. Ai fini di cui al presente comma, se  l'interessato convive  con  il  coniuge  o  con  altri  familiari,  il  reddito  è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante,  e  i  limiti  di reddito di cui al periodo precedente sono elevati  di  euro  1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi. 

  3. La richiesta di cui al comma 1 e' presentata  al  prefetto,  nel caso  in  cui  la  violazione  sia  stata  accertata  da  funzionari, ufficiali e agenti di cui al primo periodo del comma 1  dell'articolo 208.  E'  presentata  al  presidente  della  giunta   regionale,   al presidente della giunta provinciale o al sindaco, nel caso in cui  la violazione sia stata accertata da  funzionari,  ufficiali  e  agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province o dei comuni. 

  4.  Sulla  base  delle  condizioni  economiche  del  richiedente  e dell'entità della somma da pagare, l'autorità di  cui  al  comma  3 dispone la ripartizione del pagamento fino ad un  massimo  di  dodici rate se l'importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad un massimo di ventiquattro rate se l'importo dovuto non supera euro 5.000, fino  ad un massimo di sessanta rate se l'importo dovuto  supera  euro  5.000.

L'importo di ciascuna rata non può essere  inferiore  a  euro  100.

Sulle somme il cui pagamento è stato  rateizzato  si  applicano  gli  interessi al  tasso  previsto  dall'articolo  21,  primo  comma,  del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,  e successive modificazioni. 

  5. L'istanza di cui al comma 1 deve essere presentata entro  trenta giorni  dalla  data  di  contestazione  o  di   notificazione   della violazione. La presentazione  dell'istanza  implica  la  rinuncia  ad avvalersi della facoltà di ricorso al prefetto di  cui  all'articolo 203 e di ricorso al giudice di  pace  di  cui  all'articolo  204-bis.

L'istanza  è  comunicata  dall'autorità  ricevente  all'ufficio   o comando da cui dipende l'organo accertatore.  Entro  novanta  giorni dalla presentazione dell'istanza l'autorità di cui al  comma  3  del presente articolo  adotta  il  provvedimento  di  accoglimento  o  di rigetto. Decorso il termine di cui al periodo  precedente,  l'istanza si intende respinta. 

    7. In caso di mancato pagamento della  prima  rata  o, successivamente, di due rate, il debitore decade automaticamente  dal beneficio della rateazione. 

  8. In caso di rigetto dell'istanza,  il  pagamento  della  sanzione amministrativa pecuniaria deve avvenire  entro  trenta  giorni  dalla notificazione del relativo provvedimento ovvero  dalla notificazione di cui al secondo periodo del comma 6. 

    10. Sono aggiornati  ogni due anni gli importi di cui  ai  commi  1,  2  e  4  in  misura  pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice  dei  prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei due anni precedenti. Il decreto di cui  al  presente  comma  è adottato entro il 1° dicembre di ogni biennio  e  gli  importi  aggiornati  si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo». 

(NOTE: Il provvedimento ha intenzioni positive ma la procedura è alquanto farraginosa. Va notato che l’adeguamento biennale è fatto in base ai prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati non già delle famiglie in genere, cosa che avrebbe compreso anche quelle dei disoccupati ed inoccupati come speso sono le persone con disabilità)

Destinazione dei proventi delle sanzioni

Art. 40. (Modifiche all'articolo 208 del decreto legislativo n. 285 del  1992,in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie) 

   1. All'articolo 208 del decreto legislativo n. 285  del  1992  sono apportate le seguenti modificazioni: 

    c) i commi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

  «4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata: 

    a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a  interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di  manutenzione  della  segnaletica  delle  strade  di  proprietà dell'ente; 

        c) ad altre finalità connesse al miglioramento  della  sicurezza stradale, relative  alla  manutenzione  delle  strade  di  proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al  potenziamento, alla messa  a  norma  e  alla  manutenzione  delle  barriere  e  alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo  36,  a  interventi  per  la  sicurezza stradale a  tutela  degli  utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli  organi di polizia locale, nelle scuole di ogni  ordine  e  grado,  di  corsi didattici finalizzati all'educazione stradale;

  5. Gli enti di cui al  secondo  periodo  del  comma  1  determinano  annualmente, con delibera della giunta, le quote  da  destinare  alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà  dell'ente  destinare  in  tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma  4. 

(NOTE: I Comuni possono destinare parte delle contravvenzioni per costruire “scivoli” ai marciapiedi e “posti-sosta” per i veicoli al servizio dei detentori del Contrassegno)  

Permesso di guida a ore.

Art. 42. (sanzione accessoria della sospensione della patente e  di  applicazione  della sospensione della patente per i neo-patentati) 

   1. All'articolo 218 del decreto legislativo n. 285  del  1992  sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

  «2. L'organo  che  ha  ritirato  la  patente  di  guida  la  invia,unitamente a copia del verbale, entro cinque giorni dal ritiro,  alla prefettura del luogo della commessa violazione. Entro il  termine  di cui al primo periodo,  il  conducente  a  cui  è  stata  sospesa  la patente, solo nel caso in  cui dalla  commessa  violazione  non  sia derivato un incidente, può presentare istanza al prefetto intesa  ad ottenere un permesso  di  guida,  per  determinate  fasce  orarie,  e comunque di non oltre tre ore al  giorno,  adeguatamente  motivato  e documentato per ragioni di  lavoro,  qualora  risulti  impossibile  o estremamente  gravoso  raggiungere  il  posto  di  lavoro  con  mezzi pubblici o comunque non  propri,  ovvero  per  il  ricorrere  di  una situazione  che  avrebbe  dato  diritto  alle  agevolazioni  di   cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il prefetto, nei quindici  giorni  successivi,  emana  l'ordinanza   di   sospensione, indicando il periodo al quale si estende la sospensione stessa.  Tale periodo, nei limiti minimo e massimo fissati da ogni  singola  norma, é determinato in relazione all'entità  del  danno  apportato,  alla gravità  della  violazione  commessa,  nonché   al   pericolo   che l'ulteriore  circolazione  potrebbe  cagionare.   Tali   due   ultimi elementi, unitamente alle motivazioni dell'istanza di cui al  secondo periodo ed alla relativa documentazione, sono altresì  valutati  dal prefetto per decidere della  predetta  istanza.  Qualora  questa  sia accolta, il periodo di sospensione  è  aumentato  di  un  numero  di giorni pari al doppio delle complessive ore per  le quali  è  stata autorizzata la  guida,  arrotondato  per  eccesso.  L'ordinanza,  che eventualmente  reca   l'autorizzazione   alla   guida,   determinando espressamente  fasce  orarie  e  numero  di  giorni,  è   notificata immediatamente all'interessato, che deve esibirla ai fini della guida nelle situazioni autorizzate. L'ordinanza è altresì comunicata, per i  fini  di  cui  all'articolo  226,  comma  11,  all'anagrafe  degli abilitati alla guida. Il periodo di durata fissato decorre dal giorno del ritiro. Qualora l'ordinanza di sospensione non  sia  emanata  nel termine di quindici giorni, il titolare della patente può  ottenerne la restituzione da parte della prefettura. Il permesso  di  guida  in

costanza di sospensione della patente può essere concesso  una  sola volta»; 

      «Art. 218-bis. - (Applicazione della sospensione della patente  per i neo-patentati). - 1. Salvo  che  sia  diversamente  disposto  dalle norme del titolo V, nei primi tre anni dalla  data  di  conseguimento della patente di categoria B, quando è commessa una  violazione  per la quale è prevista  l'applicazione  della  sanzione  amministrativa accessoria della sospensione della patente, di cui  all'articolo  218, la durata della sospensione è  aumentata  di  un  terzo  alla  prima violazione ed è raddoppiata per le violazioni successive. 

  (NOTA: Il provvedimento allevia il problema della sospensione o del ritiro della patente a chi ha una disabilità rientrante nell’art. 33 della L. 104/’92; ma in sé ha degli elementi assurdi:se la motivazione è il diritto alla mobilità del disabile, perché garantirlo per sole tre ore al giorno? Inoltre, il tempo necessario per il provvedimento va da un minimo di due giorni, cosa rara, ad un massimo di 30 giorni, lunghissimo)   

Permesso provvisorio

Art. 59. (Rilascio di un  permesso  di  guida  provvisorio  in  occasione  del rinnovo della patente) 

   1. Ai titolari di patente di guida, chiamati  per  sottoporsi  alla prescritta visita medica presso  le  competenti  commissioni  mediche locali  per  il  rinnovo  della  patente  stessa,  gli  uffici  della motorizzazione civile sono autorizzati a  rilasciare,  per  una  sola volta, un permesso di guida provvisorio, valido fino all'esito finale delle procedure di rinnovo. 

(NOTE: Il provvedimento è particolarmente  importante per i disabili allorché molto tempo separa la richiesta della visita per il rinnovo – in cui si deve depositare la patente in scadenza – e la visita stessa)  

Semafori

Art. 60.  (Caratteristiche degli impianti semaforici e di altri dispositivi) 

   1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, da emanare, sentita la Conferenza Stato-città ed  autonomie  locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente legge, sono definite le  caratteristiche  per  l'omologazione  e  per l'installazione di dispositivi finalizzati a  visualizzare  il  tempo residuo di accensione delle luci dei nuovi  impianti  semaforici,  di impianti impiegati per regolare la velocità e di  impianti  attivati dal rilevamento della velocità dei veicoli in arrivo. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano decorsi sei  mesi dall'adozione del decreto di cui al medesimo comma 1. 

(NOTE: Già il DPR 503/’96 disponeva l’obbligo che i semafori fossero dotati di segnalazione acustica – utile per le persone non vedenti – e che avessero cambi di luce adeguati ai disabili con difficoltà di deambulazione. Ora, però, si prevede il decreto di attuazione concreta delle disposizioni)












































